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4/5% 
della popolazione 

scolastica

DSA: un bisogno emergente



la dislessia(difficoltà di lettura)

la disgrafiaόŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻύ
la disortografia(ripetizione di errori ortografici, che si associa ai disturbi precedenti)

la discalculia(difficoltà a compiere semplici calcoli mentali) 

TIPOLOGIE DI DSA



LEGGE 170/2010
Area del calcolo
Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non è raro imbattersi in studenti che
ǎƻƴƻ Řƛǎǘŀƴǘƛ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀǘǘŜǎƻ Ŝ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ ŀǇǇǊŜǎŀΣ Ŏƛƻŝ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ
blocco ad apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale. Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto risultati consolidati sulle strategie 
Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ǳǘƛƭƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀΥ
Å gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato;
Å ŀƛǳǘŀǊŜΣ ƛƴ ŦŀǎŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΣ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ ƎǳƛŘŀƴŘƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΤ

Å ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜǊǊƻǊƛ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŀƭǳƴƴƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƻǘǘŜƴŘƻƴƻ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ 
stesso con intervista del soggetto;

Å pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ
errori consolidata nella letteratura scientifica al riguardo si riferisce al calcolo algebrico:
o errori di recupero di fatti algebrici;
o errori di applicazione di formule;
o errori di applicazione di procedure;
o errori di scelta di strategie;
o errori visuospaziali;
o errori di comprensione semantica.
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŀōōƛŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƛƴ ƳŜƳƻǊƛŀ Ŝ ǎŎŜƎƭƛŜǊe, dunque, la strategia 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘivi e alle misure 

dispensative, valgono i principi generali secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato 
ecc. sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le 
competenze.



LA DISGRAFIA

Difficoltà a riprodurre i segni alfabetici e numerici. Riguarda il grafismo e non 
ƭΩƻǊǘƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƛƴǘŀǎǎƛΦ
Influisce anche sulle altre acquisizioni perché generalmente non permette la rilettura 
Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀǳǘƻŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜΦ
ωImpugnatura scorretta
ωPosizionamento corporeo inadeguato: il gomito non poggia sul tavolo, busto molto piegato

ωMancato ŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ Ƴŀƴƻ
ωRidotta capacità di utilizzo adeguato dello spazio del foglio
ωDirezione del segno inadeguata ed inversione della direzionalità
ωDifficoltà a riprodurre figure geometriche
ωAlternanza di micro e macrografia
ωMancanza di scorrevolezza della manoche influisce sul tratto e sulla legatura delle lettere

ωAlternato ritmo di scrittura
ωPressione della manotroppo debole o troppo forte
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LA DISLESSIA
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŘƛǎƭŜǎǎƛŎƻ può leggere e scrivere, ma riesce a farlo solo impegnando al 
massimo le sue capacità ed energie, poiché non può farlo in maniera automatica. 
Perciò si stanca rapidamente, commette errori e rimane indietro rispetto 
ai suoi compagni. La difficoltà di lettura può essere più o meno grave e spesso si 
accompagna a problemi nella scrittura, nel calcolo e, talvolta, 
anche in altre attività mentali. I disturbi specifici di apprendimento, oltre a presentare 
nei ragazzi difficoltà nella lettura, nella scrittura, nel calcolo e nel linguaggio, 
causano ulteriori difficoltà quali la gestione della memoria soprattutto a breve 
termine, 
la consapevolezza del tempo Ŝ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ comportamenti sociali a rischio. 



IL PROCESSO DI TRANSCODIFICA

È la capacità di trasformare suoni in lettere e viceversa

I problemi maggiori si hanno quando fonemi e lettere non hanno la stessa 
unità costitutiva; le lingue trasparenti producono quindi meno difficoltà

Teoria della granualità, ossia del rapporto 
parlato ςscritto

In ITA= 26 fonemi e 21 lettere
In ENG= 44 fonemi e 26 lettere

IMPORTANTE: lavorare sulle sillabe.         GIACCA
in ITA= 2720 sillabe, solo 1 si può leggere in 2 modi



LA DISLESSIA
ωLa transcodifica è un processo universale valido per tutte le lingue; non 
tutte le lingue sviluppano gli stessi metodi di transcodifica (vedi metodo 
globale)

ωIn seconda primaria i bambini acquisiscono il processo di transcodifica 
che rimane stabile anche senza esercizio. I processi bassi (lettura) 
acquisiscono più automatismo e i bambini si concentrano quindi sempre di 
più sui processi alti (comprensione di ciò che si legge)

ωI bambini con disturbo non apprendono comunque ma solo in particolari 
contesti

ωLo stigma della dislessia è il mancato sviluppo della competenza di 
transcodifica



LA DISCALCULIA
La discalculia è un disturbo che si manifesta sulla base 

di una disfunzione cerebrale. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩL/5-10 (International Classificationof Deseases) essa riguarda:
ÅƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 

aritmetiche;
Å la mancanza di comprensione di termini o dei segni matematici;
Å il mancato riconoscimento dei simboli numerici;
Å la difficoltà di adattare le manipolazioni aritmetiche standard;
Å la difficoltà nel comprendere quali numeri sono pertinenti al problema aritmetico 

che si sta considerando;
Åƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛǊŜ ŘŜŎƛƳŀƭƛ ƻ ǎƛƳōƻƭƛ 

durante i calcoli;
Å la difettosa organizzazione spaziale dei calcoli aritmetici;
ÅƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜ ƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ



LA DISCALCULIA
Il DSM-IV, ovvero il Manuale Diagnostico e Statistico dei disturbi mentali, 

parlando di discalculia, la definisce cos³: ñla caratteristica principale del disturbo di 

calcolo ¯ una capacit¨ di calcolo [é] che si situa sostanzialmente al di sotto di quanto 

previsto in base allôet¨ cronologica del soggetto, alla valutazione psicometrica 

dellôintelligenza e a unôistruzione adeguata allôet¨. Il disturbo del calcolo interferisce in 

modo significativo con lôapprendimento scolastico o con delle attivit¨ della vita 

quotidiana che richiedono capacit¨ di calcolo. [é] Nel disturbo del calcolo possono 

essere compromesse diverse capacità incluse:

Å le capacità linguistiche (comprendere o nominare i termini, le operazioni e i concetti 

matematici e decodificare problemi scritti in simboli matematici);

Å capacità percettive (riconoscere o leggere simboli numerici o segni aritmetici e 

raggruppare oggetti);

Å capacità attentive (copiare correttamente numeri o figure, ricordarsi di aggiungere il 

riporto e rispettare i segni operazionali);

Å capacità matematiche (seguire sequenze di passaggi matematici, contare oggetti e 

imparare le tabellineò.



MATEMATICA: BES e DSA
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